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La tragedia di Bergamo ultimo caso di una vera «strage degli innocenti » documentata dall'lnail 

Mille bambini sono infortunati 
ogni anno sul lavoro in Italia 

Aumentate del 40 per cento le disgrazie dei « fuori legge del lavoro » — La percentuale più grossa nel set
tore industriale: 82 per cento — Il fenomeno più vistoso al Nord — Due morti in imprese di Brindisi e Bari 
La inabilità permanente che preclude ogni possibilità di un futuro normale per gran parte dei casi 

Ancora colpiti 
due lavoratori 

d'una ditta 
appaltatrice 
a Cagliari 

CAGLIARI. 22 
Un grave infortunio sul la

voro è avvenuto oggi all'inter
no degli stabilimenti della «Ru-
mianca» di Assemini (Caglia
ri). Ne sono rimasti vittime 
due operai, uno dei quali. At
tilio Faggioli. di 37 anni da 
Cagliari, si trova ricoverato 
con prognosi riservata nella di
visione chirurgica dell'ospeda
le. I sanitari gli hanno riscon
trato profonde e diffuse ustio
ni di primo, secondo e terzo 
grado al volto, al collo, all'ad
dome ed agli arti inferiori e 
superiori, oltre ad un grave 
stato di choc. Il secondo ope
raio rimasto coinvolto nell'in
fortunio, Paolo Onali di 20 
anni da Cagliari, ha riportato 
pure lui ustioni al braccio. 

I due operai, dipendenti del
la ditta « Sacconi » una impre
ca che sta eseguendo alcuni 
lavori in appalto nello stabili
mento per conto della « Ru-
mianca», erano intenti alla 
saldatura di un tubo, quando 
sono stati investiti da una vio
lenta fiammata. 

TORINO. 22 
Un operaio che stava facen

do lavori di riammodernamen
to in una aula dell'istituto 
professionale « Plana » di To
rino. è rimasto travolto dalle 
macerie del pavimento, crol
lato all'improvviso per cause 
non ancora accertate. Lo han
no estratto poco dopo i vigili 
del fuoco e le sue condizioni 
sono gravi. Il fatto è avvenuto 
oggi pomeriggio. Vittima è sta
to Vito Di Bari, un imbian
chino di 63 anni che lavorava 
con ì fratelli Vincenzo e An
tonio Vallone, di 31 e 24 anni. 
elettricisti, in una grande aula 
al primo piano. BERGAMO — La grande cascina dove, oltre a quella di Romeo Longhi, vivono altre due famiglie 

Tecnici, studiosi, politici da oggi a convegno 

Vertice a Palermo 
sullo scandalo 
degli aeroporti 

Presenti Alitalia, Consiglio nazionale delle ri
cerche, delegazioni di parlamentari e piloti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 22 

Vertice internazionale, do
mani a Palermo, sul dramma-
scandalo degli aeroporti sici
liani — tutti compresi nella 
lista nera stilata dai piloti ci
vili — che è stato riproposto 
clamorosamente dal disastro 
di Montagna Longa del 5 mag
gio su cui il PCI ha già chie
sto alla Camera la nomina di 
una commissione parlamenta
re di inchiesta che confermi 
le già accertate e gravissime 
responsabilità politiche e tec
niche circa la localizzazione 
e l'inattrezzatura del male
detto scalo di Punta Raisi. 

Il vertice è stato promos
so dal parlamento siciliano 
appunto per stabilire con 
esattezza quali sono almeno, 
e quante, le apparecchiature 
necessarie ad assicurare la 
piena funzionalità dei sei ae
roporti siciliani (Palermo, Ca
tania, Trapani, Comiso. Lam
pedusa, Pantelleria) dove spes
so l'atterraggio, più ancora 
del decollo, è affidato alla 
sorte in mancanza di qual
siasi attrezzatura per il volo 
guidato che avrebbe proba
bilmente impedito il disastro 
in cui 115 persone hanno per
so la vita. 

Alla riunione prenderanno 
parte rappresentanti dell'Ali-
talia, del CNR e dei ministeri 
dei trasporti e della difesa 

(come si sa il controllo sul 
traffico civile dipende dai mi
litari); delegazioni parlamen
tari nazionali e regionali; tec
nici universitari, ecc. Ma so
prattutto attesa è la presen
za, già preannunciata, dei de
legati dell'Associazione nazio
nale e della Federazione in
ternazionale dei piloti civili, 
per l'evidente carattere pole
mico di interventi che ripro
porranno denunce formulate 
ininterrottamente, e sempre 
invano, per molti anni e an 
cora in occasione della tra
gedia di Montagna Longa. 

D'altra parte, giusto alla vi
gilia del vertice la sconcer 
tante conferma di un grave 
sospetto è venuta ad arricchi
re il già tanto allarmante qua
dro in cui si colloca il disa
stro di Punta Raisi. Fonti uf
ficiali hanno infatti conferma 
to che il flyght recorder — al 
trimenti detto « scatola nera», 
il marchingegno che avrebbe 
dovuto fornire una radiogra
fia completa del funzionamen 
to delle apparecchiature di 
bordo fino all'ultimo istante 
del DC-8 precipitato — era 
guasta, assolutamente inservi
bile fin da una settimana pri
ma del volo della morte. Ciò 
che rende ancor più difficile 
accertare le cause della scia
gura sulla quale ad ogni mo
do il ministero dei trasporti 
dovrebbe pronunciarsi entro 
un mese. 

Per il caso del tedesco Ring 

Interrogata 
la «fidanzata 
del nazismo» 

Kafarin Williams era nota in Germania come attrice pro
fetta da Goebbels - Aveva affittato la casa al ricercato 

Oggi primo 
processo contro 

inquinatori 
del Tirreno 

MASSA CARRARA, 22 
Domani nell'aula della Pre

tura di Massa inizierà il pri
mo processo per l'inquina 
mento del mare. Davanti al 
pretore compariranno i diri
genti di alcuni grossi stabi
limenti di Avenza, tra cui la 
« Montedison » e la « Rumian 
ca ». Sono accusati di avere 
inquinato il Tirreno riversan 
do gli scarichi tradizionali di 
lavorazione delle loro fabbri 
che nel Lavello, un torrente 
che costeggia la zona indù 
striale di Avenza e sfocw 
nel Tirreno. 

Inoltre con l'inquinamento 
del mare davanti al pretore 
di Massa si parla anche de: 
danni provocati dall'inquina
mento del Lavello alle colture 
della zona. A fianco del tor 
rente. infatti, la vegetazione 
è praticamente scomparsa e 
inoltre in seguito a un suo 
straboccamento le acque in 
quinate distrussero foraggi e 
centinaia di piante. 

E' esplosa una granata di mortaio nella zona d i Agordo 

GRAVI QUATTRO ALPINI ALLE MANOVRE 
Aperta una inchiesta sull'incidente — Inutili rischi 

AGORDO (Belluno), 22 
Un ufficiale e tre alpini del 

battaglione « Feltre » sono ri 
masti gravemente feriti nel 
corso di una esercitazione a 
fuoco al Passo San Pellegrino. 

Sull'incidente è in corso una 
Inchiesta. Gli alpini Gianfran
co Emiliani, di Belluno, Gio
vanni Lanzoli. di Imola e Gio
vanni Anti, di Porretta Terme, 
tutti di 21 anni, si trovavano, 
Insieme al loro ufficiale, il 
sottotenente Antonio Paludet, 
di 23 anni, di Motta di Liven-
sa (Treviso), in una zona bo-

con un folto gruppo di 

mortaisti. Al momento segna
lato per l'inizio della manovra 
a fuoco gli alpini e l'ufficia
le, dopo aver messo in posta
zione il loro mortaio da 81 mm.. 
iniziavano a sparare. 

Pochi minuti dopo — non 
è stato ancora chiarito come 
mai — una delle bombe del
l'arma, appena inserita nel tu
bo di lancio, esplodeva, I tre 
alpini e l'ufficiale venivano 
investiti da una terribile sven
tagliata di schegge e rimane
vano gravemente feriti. La ma
novra a fuoco, comunque, con
tinuava come se niente fosse 

accaduto. I quattro, dopo po
chi minuti, venivano soccorsi 
da alcuni commilitoni che da
vano l'allarme e trasportati 
con un'ambulanza all'ospeda
le di Agordo. Il medico di 
turno emetteva referti da die 
ci a venti giorni di guarigio
ne. L'inchiesta dovrà stabilire 
se la manovra delle truppe 
alpine si è svolta con il ri
spetto delle elementari regole 
di sicurezza previste per que
ste circostanze. Troppo spes
so, infatti, i militari vengono 
esposti ad inutili e assurdi 
rischi. 

Gli inquirenti che indagano 
su Christian Ring, il 38enne 
tedesco sospettato di aver for
nito armi ai tre kamikaze giap
ponesi che hanno compiuto la 
strage all'aeroporto di Lcd e 
di essere coinvolto nel caso Ca-
labrebi. hanno interrogato ieri 
Katarin Williams, la proprie
taria dell'appartamento dove vi
veva l'uomo. 

La donna, che ora ha 47 anni. 
è un personaggio notissimo in 
certi ambienti e sono in molti 
in Italia, ma soprattutto in 
Germania e in Austria, a ri
cordarla. Katarin Williams, è 
stata un'attrice famosa, con il 
nome di Khatie Dickott. duran
te il nazismo, ed era la protetta 
di Goebbels. 

Ufficialmente la donna, che 
nonostante l'età è ancora molto 
avvenente, abita, quando è a 
Roma (viaggia infatti moltis
simo). in un lussuoso attico di 
via Bonaldo Strigher 9. proprio 
sopra all'appartamento nel quale 
viveva Ring e nel quale sono 
state trovate pistole, munizioni 
e fucili di precisione Sembra 
che tra la donna e l'uomo, che 
a quanto risulta è ora riparato 
nel Texas, i rapporti non fos 
sero proprio quelli che inter
corrono tra un inquilino e una 
affittacamere. Per questo la 
donna ieri è stata sentita in 
questura alla presenza di agenti 
del servizio segreto. 

In particolare, secondo voci 
filtrate negli ambienti di poli 
zia. alla donna sarebbero state 
chieste dettagliate spiegazioni 
sui rapporti che intratteneva 
con Christian Ring e sulle per 
som* che il tedesco incontrava 
nei suo appartamento La « fi-
dazata del nazismo» intrattie
ne infatti rapporti con nume
rosi personaggi noti della di 
plomazia e dell'industria e il 
suo attico con piscina è luogo 
d'incontro e di appuntamento 
per molti affaristi. 

Non è questa la prima volta 
che l"e\ attrice si « scontra » 
con la polizia. In passato è sta
ta interrogata perchè amica di 
Claire Bcbawi dalla quale ri
ceveva molte confidenze. Succes
sivamente fu di nuovo sentita in 
merito all'omicidio di Christa 
Wanninger. 

Ricordiamo infatti che se il 
magistrato milanese ha escluso 
che Ring possa essere l'omicida 
di Calabresi, il sostituto procu
ratore della Repubblica di Ro
ma Vitalonc è stato molto più 
cauto e negli ambienti giudi
ziari si continua a sostenere 
che il tedesco, quasi certamen
te. sa qualcosa dell'omicidio del 
commissario, * 

BERGAMO, 22 
Si sono svolti questa matti

na a Grassobbio, in provincia 
di Bergamo, i funerali di Ro
meo Longhi il ragazzo di 12 
anni ucciso schiacciato dal 
peso di un montacarichi in un 
cantiere edile dove lavorava 
da soli quattro giorni come 
manovale. 

Grande è stata la commo
zione questa mattina durante 
i funerali: a centinaia i citta
dini di Grassobbio. in larga 
parte donne e bambini, han
no seguito il feretro, ancora 
sgomenti per l'agghiacciante 
sciagura di cui è rimasto vit
tima il piccolo Romeo Longhi. 

Questo omicidio bianco è 
del resto l'ultimo di una lun
ga serie di infortuni sul la
voro che ogni anno si verifi
cano fra i 500 mila fuorilegge 
del lavoro, quei minorenni, 
cioè che evadendo l'obbligo 
scolastico o addirittura men
tre studiano, abbracciano con
temporaneamente una « pro
fessione )> senza nessuna tute
la contrattuale e previdenzia
le. Stando a cifre che si pos
sono ricavare dai dati ufficiali 
dell'INAIL. non è azzardato 
dire che oramai sono almeno 
ftiille i minorenni che nel 
corso di un anno vengono in 
qualche modo infortunati 
mentre lavorano. L'ultima ci
fra fornita dall'INAIL si rife
risce al 1970: 891 infortuni. 
Ma occorre tener presente che 
il fenomeno tende ad aumen
tare e che le cifre denunciate 
sono parziali, rispetto al fe
nomeno reale. 

In Italia sii infortuni ai 
« fuorilesse del lavoro » sono 
in continuo aumento. In tre 
anni, dal 1968 al *70 (secondo 
sii ultimi dati disoonibil del-
l'INAIL) gli Incidenti sul la
voro dei minorenni, ma solo 
quelli resolarmente denuncia
ti ed indenni77ati dall'istituto. 
sono aumentati di oltre il 40<>> 
passando da 632, nel '68. a 
789 nell'anno seguente mentre 
nel 1970 gli incidenti sono sati 
ben 891. 

Il 92,7^ degli infortuni a 
nsinori denunciati nel '70 (cioè 
82fi) ha comportato una inva
lidità temporanea. 63 (più del 
7rÓ del totale) invalidità per
manente mentre due (lo 
0.23^) sono risultati mortali. 

Il maagior numero di infor
tuni. 729 che corrispondono 
aH'82^ del totale, hanno in
teressato il settore industria
le. 47 di questi incidenti han
no comportato una invalidità 
permanente e due conseguen
ze mortali. Per il settore agri
colo le denunce sono state 162 
e in 16 casi gli infortuni han
no orovocato inabilità perma
nente. 

Nel '69 gli incidenti meno 
gravi erano stati in totale 70S 
(587 nel settore industriale *» 
118 in quello agricolo) e 82 
(57 dei quali nell'industria) 
avevano comportato inabilità 
permanente: i due incidenti 
mortali si erano verificati 
(uno r>er parte) sia nel setto 
re industriale che in quello 
agricolo. 

Nel '70 nell'Italia settentrio 
naie si sono registrati più del 
52*^ desìi infortuni a caratte
re temporaneo che hanno col
pito i « fuorilegge del lavo
ro » impiegati nel settore in
dustriale: 381 i casi denuncia
ti. 142 (22<"r) nel Sud. Nel
l'anno precedente gli infortu
ni con conseguenze di inabi
lità temporanea denunciati 
nel Nord Italia erano stati 301: 
centosette se ne erano verifi
cati nell'Italia centrale e 121 
nel Sud. Il maggior numero 
di incidenti con invalidità per
manente ai minori illecita
mente impiegati nell'industria 
si è avuto n°iritalia meridio
nale con 28 denunre: 18 i casi 
accertati nell'Italia settentrio
nale e 11 al centro 

Nel 1970. in agricoltura, la 
maggior parte di infortuni, si 
è registrata nell'Italia del 
Nord con 123 a carattere tem
poraneo e 9 con invalidità per
manente. in considerazione di 
un oiù elevato livello di mec
canizzazione: nell'Italia cen
trale ne sono stati accertati 
13 temporanei e 5 permanenti 
mentre nell'Italia meridionale 
risDettivament*1 10 e 2 

Nell'anno precedente, nel 
settore agricolo, gli infortuni 
temporanei e permanenti dei 
minor: erano stati rispettiva
mente 142 e 17 nel Nord. 26 e 
4 nel Centro e 8 e 4 nel Sud 
della penisola. 

La Lombardia è la regione 
italiana nella quale si regi
stra ogni anno il più alto nu
mero di infortuni ai « fuori
legge del lavoro •»: 170 quelli 
del '70 (in undici casi si & 

avuta una invalidità perma
nente) e 149 quelli riscontrat1 

nel *69 (dei quali) 1 mortale 
e 8 con invalidità permanen 
te). Seguono, nella graduato
ria, il Veneto (117 eli inciden
ti denunciati nel '70. di cui 4 
gravi, mentre nel '69 le de
nunce erano state rispettiva
mente 10 e 8), l'Emilia Ro
magna (109 gli infortuni de
nunciati nel '70 — di cui 5 con 
conseguenze permanenti — e 
127 quelli accertati nell'anno 
precedenti 9 dei quali gravi) 
e la Toscana dove, nel *70, 73 
minori hanno subito infortuni 
sul lavoro e due di essi han 
no riportato una invalidità 
permanente (nel '69 le denun
ce erano state 70 di cui sei 
per inabilità permanente). 

I due incidenti mortali oc
corsi ai minori nel '70 si so
no verificati invece tutti e due 
in Puglia nel settore industria
le, rispettivamente nelle pro
vince di Brindisi • BarL 

La « centrale » della gang internazionale era a Roma 
* - • — - • • - - - i -

Banda di falsari spacciava 
miliardi in titoli e dollari 

Finora 13 persone — argentini, spagnoli, italiani — sono state arrestate nel corso di una operazione 
congiunta a Milano, Genova, Viareggio e nella capitale - Secondo i CC il «giro d'affari» consisteva in 
200 miliardi - Uno dei capi bloccato mentre sdoganava carta filigranata nel capoluogo ligure 
Falsificavano e spacciavano 

dollari, marchi, franchi, pas
saporti, « travellers cheques », 
titoli di credito. Tutta la banda 
agiva disseminata in diverse 
città italiane: Roma, Milano, 
Genova e Viareggio. Adesso tut
to il « giro d'affari » dell'orga
nizzazione — si parla addirit
tura. a detta degli investigatori, 
di 200 miliardi di lire — 
è stato praticamente stroncato 
ni termine di una lunga e com
plessa operazione dei carabi
nieri del nucleo investigativo di 
Roma, in collaborazione con i 
colleghi di Milano, Genova, Via
reggio, oltre che con l'Interpol. 
Tredici falsari — argentini, 
spagnoli e italiani — sono stati 
arrestati finora, ma si preve
dono altri colpi di scena. 

L'inchiesta dei carabinieri ro
mani era iniziata alcuni mesi 
fa: infine, nei giorni scorsi, 

ò scattata la trappola. In due 
appartamenti di Roma, in largo 
di Vigna Stelluti e in viale So
malia. affittati entrambi da uno 
dei falsari, l'argentino Alberto 
Diaz, 41 anni, i carabinieri limi
no scoperto centinaia di patenti 
da guida, carte d'identità, tutte 
false naturalmente, e una enor
me quantità di titoli di credilo 
falsificati e tratte emesse su 
numerose banche di tutto il 
mondo. L'appartamento di viale 
Somalia, in particolare, era 
'•tato adibito dalla banda a « la
boratorio ». Analoghe perquisi
zioni sono state compiute, quasi 
contemporaneamente, a Milane, 
in via Mantova, nell'appar'a-
mcnto di un altro componente 
della banda. Giordano Frade-
grada, di 40 anni. 

1 tredici arrestati sono, oltre 
all'argentino Diaz e a Giordano 
Fradcgrada. Roberto Livd'. an 

die lui argentino e di -il anni, 
gli spagnoli Jacinto Perez Cuera, 
?3 inni, José Luis, di 42, Olgf, 
Morsa Carmen Menende2, di 38. 
e inoltre Vladimiro Codetta, 31 
anni, Umberto Pellustri, 37, 
Siìhatore Azzellini e Umberto 
Uu-icio, entrambi di 22 anni. 
tutti e quattro romani, il napo
letano Francesco Raimondi, di 
3H fimi, e i milanesi Germana 
Melnati. 40 anni, Antonio Bol-
dri».:. 39 anni. 

Il primo a cadere nella trap
pola dei carabinieri è staio lo 
spugnolo Jacinto Perez Cucca, 
tre giorni fa, quando si pre
sepio ai magazzini della dogana 
di Genova per ritirare uno siock 
di 70C chili di carta filigrana!,ì 
che" doveva servire alla « tipo
grafia » della banda. Lo spa
gnolo. giunto da Parigi, si era 
presentato con documenti falsi 
e stava procedendo allo sdoga

namento della carta, quando è 
stato bloccato dai carabinieri 
che lo stavano aspettando al 
varco. 

Una volta iniziate le indagini 
i carabinieri di Roma avevano 
creato un ufficio commerciale 
fittizio ai Parioli. per entrare 
in contatto coi falsari fingendo 
di voler combinare qualche af
fare. Alcuni dei falsari — se
condo i carabinieri — tentaro
no. così, di vendere ai falsi 
« affaristi » ben 200 miliardi di 
dollari falsificati. Pochi giorni 
ancora e poi l'operazione degli 
inquirenti ha preso il via. 

Ora tutti e tredici i fal
sari sono stati denunciati per 
associazione a delinquere, fal
sificazione. introduzione e spac
cio in Italia di monete falsiti; 
cate. falsità in cambiali e titoli 
di credito e vari altri reati. 
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IMI 
ISTITUTO MOBILIARE ITALIANO 

Assemblea dei Partecipanti del 22 giugno 1972 

Il 22 giugno si è svolta a Roma, sotto la presidenza 
del Cav. del Lav. Dr. Silvio ' Borri. l'Assemblea dei 
Partecipanti al capitale dell'Istituto Mobiliare Italiano 
(IMI) per l'approvazione del bilancio e del rendiconto 
economico del 40° esercizio. 

La Relazione del Consiglio di Amministrazione, let
ta dal Dr. Borri, fornisce un'ampia rassegna dell'attivi
tà dell'IMI che nel decorso esercizio ha conseguito ul
teriori significativi sviluppi. In sintesi, essi trovano 
espressione nel seguenti dati: nuove domande perve
nute L. 3.799 miliardi (+74% rispetto all'esercizio 
precedente): operazioni stipulate L. 888 miliardi 
( + 41%). che salgono a L. 947 miliardi se si include 
anche l'attività della Sezione autonoma di credito na
vale: operazioni In essere al 31 marzo 1972 L. 3.833 
miliardi ( + 14%). 

Gran parte del valore delle .domande si riferisce 
a grandi progetti di investimento definiti in sede di 
contrattazione programmata e a esecuzione differita 
nel tempo. 

Le operazioni stipulate dall'Istituto si ripartiscono 
nelle seguenti grandi categorie: finanziamenti per in
vestimenti L. 727 miliardi (+50%) ; finanziamenti per 
forniture all'estero L 138 miliardi ( + 6 % ) ; crediti fi
nanziari a Paesi esteri L. 15 miliardi (+32%) ; finan
ziamenti a non residenti L. 8 miliardi (+38%) . 

Sotto il profilo territoriale, il 58% dei finanzia
menti per investimenti stipulati ha interessato inizia 
tive nelle regioni meridionali e insulari: il contri
buto finanziario fornito a tali regioni nel 40' eserci
zio rappresenta un livello massimo per l'Istituto (Li
re 419 miliardi; + 6 7 % rispetto al precedente eser
cizio). L'area nord-occidentale e quella nord-orientale 
e centrale hanno ricevuto rispettivamente il 16% e il 
26% delle operazioni perfezionate 

Uno sviluppo particolarmente elevato è stato re
gistrato dai finanziamenti per investimenti a favore 
di aziende' industriali (+74%) . Essi hanno interessato 
principalmente i seguenti settori produttivi: meccanico 
(L 204 miliardi): petrolchimico (L 178 miliardi): me
tallurgico (L. 122 miliardi): alimentare, tessile e car
tario (L 18 miliardi ciascuno) 

La Relazione sottolinea che i finanziamenti stipu
lati a favore dell'industria (L 586 miliardi di cui circa 
un terzo per la costruzione di nuovi Impianti) hanno 
contribuito alla realizzazione di programmi di inve
stimento per L. 1.023 miliardi con un assorbimento 
previsto di manodopera pari ad oltre 28.000 unità. Con 
il sostegno finanziario dell'Istituto sono sorte, nel cor
so dell'esercizio. 47 nuove aziende, di cui 24 nel Mez
zogiorno. Gli impieghi in aziende operanti nei servizi 
(L. 106 miliardi di cui l_ 75 miliardi a favore del settore 
delle telecomunicazioni) si sono accresciuti del 4%. 

L'Istituto nel periodo in esame è venuto intensi
ficando. in misura sensibile, la propria attività di cre
dito - ordinario • — agevolato e a tasso di mercato — 
a sostegno degli investimenti produttivi. E* questa — 
riafferma la Relazione — l'attività fondamentale del
l'IMI, manifestazione caratteristica di quel rapporto 
dialettico e permanente tra la nostra banca e l'indu
stria che consente all'Istituto, attraverso l'autonomo 
vaglio critico dei programmi industriali, quell'opera di 
orientamento degli investimenti che qualifica il ruolo 
di una banca industriale ed è al tempo stesso il pre
supposto per altre forme, più specializzate, di in
tervento. 

Nel corso dell'esercizio è iniziata l'attività, ai sensi 
del Titolo I della Legge 22 marzo 1971 n. 184, a favore 
della ristrutturazione di impresa industriali. Al riguar
do viene sottolineato che l'Istituto ha svolto una me
todica azione di affiancamento delle imprese nella 
impostazione di idonei programmi cercando di stimo
lare il dialogo fra più centri imprenditoriali allo scopo 

di promuovere la soluzione dei problemi su base In-
teraziendale nel quadro delle peculiarità emergenti a 
livello settoriale. 

Circa le gestioni speciali per conto dello Stato. 
la Relazione si sofferma sul Fondo per la ricerca ap
plicata che ha consolidato il suo carattere di stru
mento permanente di incentivazione della ricerca in
dustriale. Il Parlamento, con Legge 4 agosto 1971 
n. 588. ha deciso di elevarne la dotazione da L. 100 
miliardi a L. 150 miliardi. Con la delibera nell'eserci
zio di nuovi finanziamenti per L. 18 miliardi e con la 
costituzione di due nuove società di ricerca, i finan
ziamenti deliberati dall'Istituto dall'inizio della gestio* 
ne hanno superato le originarie disponibilità di L. 100 
miliardi. 

oCon le operazioni complessivamente effettuate nel 
40 esercizio. I finanziamenti In essere dell'Istituto al 
31 marzo u.s. hanno raggiunto L. 3.833 miliardi: di 
tale ammontare il 94% era rappresentato da opera
zioni su fondi propri dell'Istituto, il 6% da gestioni 

-speciali (cioè da quelle operazioni affidate all'IMI 
dallo Stato per scopi specifici di politica economica 
e finanziate con fondi pubblici). 

L'attività di provvista dell'Istituto all'interno si è 
sviluppata senza particolari problemi, data la nota 
situazione di liquidità del sistema economico. Sono 
state collocate sul mercato finanziario italiano nel 
40° esercizio obbligazioni per L. 409 miliardi oltre a 
obbligazioni sottoscritte in corso di emissione per 
L. 129 miliardi e obbligazioni impegnate con conse
gna a termine per circa L. 170 miliardi. Al 31 marzo 
u.s. le obbligazioni dell'IMI in circolazione in Italia 
ammontavano a L 2.706 miliardi, con un aumento nel
l'anno del 9%. Sui mercati finanziari esteri sono stati 
contratti prestiti in valuta per un controvatore di 
L. 115 miliardi: alla chiusura dell'esercizio la consi
stenza della provvista in valuta estera si raqquaqliava 
a L. 405 miliardi. 

Il « Credito Navale - - Sezione Autonoma dell'Isti
tuto Mobiliare Italiano ha stipulato, nel corso del suo 
decimo anno di attività, operazioni di mutuo navale 
per circa L. 60 miliardi, contro L. 51 miliardi nell'eser
cizio precedente, oltre ad operazioni di anticipazione 
infratriènnale per un ulteriore ammontare di L 22 mi
liardi. Il totale delle operazioni in essere al 31 marzo 
scorso era pari a L. 285 miliardi. 

Al compimento del quarantesimo anno di attività 
dell'Istituto la Relazione sottolinea che la presenza 
attiva dell'IMI nelle vicende della nostra storia eco
nomica nel decorso quarantennio gli ha valso un cre
scente prestigio sia in Italia che all'estero ed ha per
messo che all'accelerato sviluppo delle operazioni in 
termini quantitativi si accompagnasse l'accumulazione 
di un vasto patrimonio di esperienze e di competenze. 
continuamente arricchito dalla sempre più spìnta di
versificazione dei campi di attività e dal costante affi
namento delle tecniche. 

Dopo un breve esame della evoluzione del mercato 
finanziario, la Relazione espone infine lo stato patri
moniale é il conto economico dell'Istituto dai quali ri
sulta che gli utili sono stati pari, dopo il massimo 
accantonamento fiscalmente consentito al fondo rischi 
e. i consueti ammortamenti prudenziali, a L 8.152 mi
lioni. di cui il Consiglio di Amministrazione ha pro
posto di assegnare L 5.692 milioni alla riserva statu
taria e L. 2.400 milioni ai Partecipanti (pari a un divi
dendo dell'8% sul capitale versato), mandando il sal
do ad altri accantonamenti e a nuovo. 

Dopo la lettura della Relazione del Collegio Sin
dacale. l'Assemblea dei Partecipanti ha approvato alla 
unanimità le Relazioni del Consiglio di Amministra
zione e del Collegio Sindacale deliberando in confor
mità alle proposte del Consiglio. 

PROSPETTO RIASSUNTIVO DEL BILANCIO AL 31 MARZO 1972 
(40° esercizio) 

ATTIVO 
Partecipanti loro debito In - conto 

capitale . . . . . . . L. 70 000 000 00O 

Disponibilità in lira • In valute estere - 120 309 929 196 
Finanziamenti In lire • in vai estere • 3 549 910 688 «00 
Crediti diversi in lire • in vai estere • 194 2*3 378 1*0 
Anticipazioni attive ed altre operazio

ni in lire e in valute estere . • 105-356 941 919 
Fideiussioni . . . 20753530906 
Scarti rateizzati . . . . . 65 628 554 094 
fiatai attnn e risconti dal passivo . . 78 331.303 793 
Immobili e mobilio » 2 

•L. «.4K.111.MMS1 
Conti d'ordine e partita di giro. 
impegni titoli ed effetti In cassa e 

presso terzi . . . L 2 438 850 670 423 
Gestioni speciali • fiduciaria . • 824.541232 863 

TOTALE CEftEAALE L. lMt.1UJM.7X 

RENDICONTO ECONOMI 

RENDITE 
Interessi e utili vari 1. 184 775 890 719 
Interessi Sui C/C e titoli di proprietà • 23 568 632 432 

l_ 3M.lM-S23.Mf 

PASSIVO 
Capitale sottoscritto . . . . . 

Conferimenti dello Stato di cui alla 
Legge 22 marzo 1971 n. 184 . 

Obbligazioni In lire e In valuta estere 
Prestiti e debiti vari in lira a In va-

-

L. 100 000 000.000 
. 170.96SJ12.721 

• 29.996.832^05 
• 2 725-2Q33S4-000 

Ratei passivi e risconti dell'attivo . 
Partite varie . . . , . i 
Saldo utili dell'esercizi* „ . % . . 

Conti d'ordine e partite di giro: 
Impegni titoli ed effetti di proprietà 

Gestioni speciali e fiduciarie . 

TOTALE GENERALE 

CO AL 31 MARZO 1972 

SPESE 

Imposte e tasse . . . . . 
Interessi sulla obbligazioni . . . 
Ammortamenti 
Attribuzione al Fondo rischi (art 2 

Legge 27 luglio 1962 n 1228) . 

Saldo u t i l i . . . % . . . . 

• 89 001 607.155 
7.12S 761.164 
8 152.396.314 

L. 4.4*Z. im«543t 

L. 2 438 850 670 425 
• 824 541222 862 

L 7.665.503738.738 

L 9 606 967 01! 
10 628 384 894 

. 163 317 176 209 
4 240902-270 

• 12 398096453 

1 . 2at.192.12V.CJT 
8 152 396 314 
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